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SIAMO SOLI 
NELL'UNIVERSO? 


99 Studiosi di ufologia, archeologia e parapsicologia, 
rappresentanti, oltre che l’Italia, 
Francia e Germania, hanno dibattuto per quattro giorni 
* a Cattolica (Forlì) l'interrogativo che era il tema dei lavori - E 
alla fine si sono tutti trovati d'accordo... D) 


Non solo che gli extraterrestri esistono, 
mr] 


ma che il momento dello storico incontro non è lontano 
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Il messaggio lanciato al di tà det sistema solare con 

neer 10: è una targa composta di simboli elementari, Sulla destra l'uomo e la 

donna, în basso il sistema solare, in glto e a sinistra i numeri binari del pulsar 
al momento del lancio. Risponderanno gli extraterrestri? 


la sonda americana Pio- 


L a domanda andava af. 

frontata, perché 
i tempi sono maturi: sia- 
mo soli nell'Universo? Un 
convegno internaziona- 
le durato quattro giorni ha 
visto riuniti, i primi giorni 
di luglio a Cattolica (For- 
lì), studiosi italiani, fran- 
cesi e tedeschi, ma nessu. 
no di essi si è degnato di 
dire che una risposta ne 
gativa poteva essere soltan. 
to presuntuosa... 

Il dottor Harold Ricipu- 
ti a un certo punto non ha 
più avuto inibizioni: « Se 
gli extraterrestri esistono, 
perché non vengono a tro. 
varci? La proverbiale ri 
cettività della Riviera A- 
driatica soddisferà anche 
loro», e non si è capito 
bene se è stata una battuta 
azzeccata, o una disserta- 
zione filosofica. 


UFOLOGIA: PUBBLICITA’ 
PROGRESSO 


Per l'ufologia erano sta- 
ti chiamati gli italiani So- 
las Boncompagni, Sergio 
Conti, Fernando Lamperi, 
Roberto Ri il francese 
Jimmy Guieu 'e il tedesco 
Adolf Schneider. 

Boncompagni, della Se 
zione Ufologia Fiorentina, 
ha ricordato che nel 1954 
la casistica ufologica si ar- 
ricchì di un' falso... recla- 
mistico! 

Si trattò — a detta dell’ 
oratore — di un ben conge- 
gnato atterraggio, avvenu- 
to in Piemonte, a Calaman- 
drana di Asti. L'inver 
le storia, corredata d: 
ben riuscito fotomontag: 
gio, fu riportata dai gior- 
nali del 28 novembre di 
quell’anno. Ma l’attenzio- 
ne che si voleva attirare 
sulla zona riguardava i 
prodotti di una casa vini- 
cola e non gli ufo, e il 
bluff fu svelato dagli stes- 
si organizzatori: non si sa 
quanio abbia giovato pub- 
blicitariamente, ma sicura- 
mente ha portato discredi- 
to all'ufologia. 
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Se il fatto è stato ricor- 
dato, è perché certe somi- 
lianze tra gli occupanti 
legli attuali Ufo e i pupaz- 
zi pubblicitari della Miche- 
lin potrebbero ulteriormen- 
te confondere le idee al 
pubblico e agli ufologi: in 
questo caso, invece, è tut- 
to vero... 


PARAPSICOLOGIA: 
LA REINCARNAZIONE 


Per la parapsicologia so- 
no intervenuti gli italiani 
Piero Cassoli, Massimo I- 
nardi e il tedesco Wolfang 
Nagel. 

Quest'ultimo si è schie- 
rato in difesa degli anima- 
li e delle piante, che — ha 
detto — non devono esse- 
re straziati indiscriminata- 
mente dal presunto padro- 
ne della Terra. 

Probabilmente non è del 
tutto sballato il concetto 
tradizionale della reincar- 
nazione, secondo il quale 
l’uomo sarebbe il prodotto 
« finito » di una lunga ca- 
tena evolutiva, che inizia 
dal regno dei minerali e si 
sviluppa attraverso stati 
vegetali, poi animali e 
quindi umani, 

Ma, finché continua a 
distruggere forsennatamen- 
te la natura e a torturare 
barbaramente gli animali, 
non dobbiamo meravigliar- 
ci se il mondo è sempre 
più pieno di brutalità e 
delinquenza: certe forme 
di rancore derivate dalla 
sofferenza non si estinguo- 
no con la morte fisica e 
possono reincarnarsi nel 
nuovo essere! 

Ma che c'entra la para- 
psicologia con il tema da- 
to? Il rapporto con l'ufo- 
logia è molto più stretto 
di quanto non sembri a 
prima vista: non soltanto 
perché anche i parapsico- 
logi sono stati presi — co- 
me gli ufologi, in un primo 
tempo — non troppo sul 
serio, ma perché il feno- 
meno dei dischi volanti è 
accertato, e va studiato 
senza limitazioni, semmai 
integrando — gli studiosi 
delle due diverse discipli- 
ne — tutte le loro forze. 
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Non sono pupazzi pubblicitari della Michelin, ma gli occupanti di un Ufo atterrato 
in Francia. E' già accaduto di strumentalizzare un falso disco volante, per far pub- 
blicità in Piemonte ai prodotti di una casa vinicola, e non è che sia stata un'idea 


ARCHEOLOGIA: 
TORNERANNO 

Per l'archeologia hanno 
partecipato l'italiana Mi- 
rella Rostaing, il tedesco 
Hellmuth Hoffmann e il 
francese Pierre Carnac, 

Lo studioso della Ger- 
mania ha sostenuto che la 
letteratura universale rac- 
conta, in circa 80.000 vo- 
lumi, disastrose alluvioni 
che richiamano alla mente 
il biblico diluvio universa- 
le. Ovvero catastrofi che 
in ogni parte della Terra 
sono sempre avvenute. Ora 
l'uomo contemporaneo si 
domanda: potrebbero ri- 
petersi in futuro? 

Secondo l'oratore il di- 
sastroso terremoto di Mes- 
sina del 1906 ne è un sin- 
tomo e, a detta dei geolo- 


molto brillante... 


gi americani, tutta la costa 
ovest della ‘California po- 
trebbe finire improvvisa- 
mente nell'Oceano Pacifico. 

Oppure qualcuno dei 
grossi asteroidi in orbita 
intorno al nostro pianeta 
finirà per incrociare la for- 
za di edo terrestre: 
Torro, ad esempio, potreb- 
be venire a collisione con 
l'Europa... e le conseguen- 
ze sono facilmente imma- 
ginabilil 

Forse qualcosa del gene- 
re è già accaduto, e ne ha 
fatto le spese l’Atlantide. 
Gli extraterrestri, come al- 
lora, tornerebbero ad aiu- 
tare i sopravvissuti? 

L'hanno già fatto, in pas- 
sato, secondo tracce e re- 
perti archeologici che par- 
lano inequivocabilmente in 
tal senso. 


FANTASCIENZA: E’ GIA’ 
TUTTO PREVISTO? 

Per la fantascienza era- 
no in causa Luciano Bal- 
ducci e il sottoscritto. Se- 
condo me la strada intra- 
presa dai congressisti è in- 
teressante e può portare 
lontano: fino all'incontro 
con gli extraterrestri? 

La fantascienza lo ha già 
previsto e di tutte le sue 
anticipazioni (lo sbarco 
sulla Luna, il radar, il sot- 
tomarinò, il laser, il tra- 
pianto del cuore, ecc.) è 
forse l’unica che non si è 
realizzata. Per ora, 

Però, siccome la scienza 
ha dei limiti e la fantasia 
no, io sto dalla parte del 
mistero. E quindi, in que- 
sto caso, della fantascien- 
za. 

Luciano Gianfranceschi 
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